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Atti Ufficiali 
La Gass. Ufficiale dell'11 maggio contiene: 
1, Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2. Legge 6 maggio che modifica le leggi $ 
iugno 1874 e 26 marzo 1848 sulla stampa. 
3. Id. 3 maggio -che approva una maggiore 
bpesa di lire 110 mita per l'archivio di Stato 
in Palermo. i 
4. R. decreto 5 aprile che autorizza il mini 
stro della istruzione a scegliere, quando occorra, 
inche fuori del suo ministero il consultore legale. 
5. Id, 25 marzo che erigè ili corpo morale 
Bl'ospedale dei poveri infermi fondato dal fu Pie- 
Niro Gissa, in Maglia { Mantova). 
6. Id. 10 aprile che amMìda l'esercizio del cre- 
dito fondiario nelle provincie di Rovigo, Verona 
le Vicenza all'Istituto di credito fondiario della 
Cassa centrale di risparmio di Milano. 
7. Id. .26 aprile che abilita ad operare nel 
Regno la Soczetè de l'Union Genèrale, sedente 
in Parigi. ; 
La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
El'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Bel- 
i vedere Marittimo, provincia di Cosenza. 
La Gass. Ufficiale pubblica Ila seguente ordi- 
Bnanza di sanità marittima: Sono revocate le or- 
dinanze di sanità marittima (28 gennaio e 10 
ifebbraio 1877), con le quali venne vietata la 
fintroduzione nel territorio del Regno dei rumi- 
nanti e dei loro avanzi provenienti da Ambur- 
go ed Altona, non che da tutti gli altri porti e 
scali dell'impero germanico. 
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. QUISTIONI AMMINISTRATIVE 


Chi avesse tempo e pazienza, renderebbe un 
vero servizio alla cosa pubblica, notando escon- 
trollando quanto di meno legale e corretto suc- 
cede talvolta nelle nostre amministrazioni. 

{ Ne abbiamo un esempio nel modo attuato per 
iscegliere l'esattore di Udine e del suo Distretto. 
Un bel giorno i sindaci si radunano, scel- 
gono il sistema della terna, pubblicano un av- 
[viso per avere offerte ed appena spirato il ter- 
{mine danno la preferenza al vecchio esattore, 
{sebbene l' aggio da lui chiesto fosse maggiore 
n confronto degli altri concorrenti. La depu- 
azione provinciale non approva ed ordina una 
licitazione tra quelli, crediamousieno tre, che 
presentarono offerte. 

Se si volesse, interpretare nel suo stretto 
{senso la legge, non sarebbe difficile ammettere 
f che, come ì sindaci avevano stabilita la terna, 
ferano anche in diritto di scegliere chi meglio 
g loro talentava, fosse pure l'aspirante più costoso. 
Una questione che su questo punto si sollevas- 
f se, darebhe probabilmente torto alla deputazio- 
ve provinciale, la quale del resto, a tenore della 
legge, non può avere emesso che ùn parere, 
mentre la deliberazione definitiva spetta solo al 
i prefetto, a cui la legge accorda ampli poteri, fra 
ì quali non saremmo alieni di comprendere an- 
fche quello di annullare una deliberazione di 
sindaci, che non fosse perfettamente consentanea 
all'interesse dei contribuenti. 

Ma non è. di ciò che vogliamo discorrere, 
mentre nostro scopo è di provare, che tutta la 
procedura seguita per la nomina dell’ esattore 
f di Udine e del suo Distretto è sbagliata, per 
cui ci sembra tutto illegale quanto è seguito. 

La colpa è della prefettura, dove non è la 
prima volta che si trattano importanti faccende 
con deplorevole trascuranza. 

La legge del 1871 sulla riscossione delle im- 
poste dava facoltà al Governo di. mantenere, 
sentito il parere del Consiglio provinciale, nel 
Primo quinquennio le circoscrizioni esattoriali 
quali erano, e questa facoltà venne prorogata 
con legge del 1876. Il Consiglio provinciale di 
Udine venne convocato, come stava ordinato? 
Nò: «l ecco una prima illegalità. Se convocato, 
Îl Consiglio provinciale avrebbe emesso il suo 
avviso, avrebbe cioè esaminato, se la riunione 
del servizio di esattoria di più Comuni sotto un 
solo appaltatore costituiva sinora un vero con- 
sorzio, ed in caso affermativo avrebbe votato 
Rel suo mantenimento o meno. 

Non avendo avuto luogo quanto abbiamo pre- 
Messo, è evidentéè che non si poteva più parlàre 
di consorzii e che la nomina dell’ esattore do- 
i eva farsi da ogni Comune secondo le regole 
che la legge stabilisce. Bisognava quindi con- 
vocare i Consigli comunali, sottoporre ad essi il 
Modo di nomina, la misura massima dell'aggio 
€ quali articoli speciali erano da aggiungersi ai 
capitoli normali d'asta. 

Se p. e. il Corisiglio comunale di Udine fosse 
stato interrogato; non poniamo dubbio che 
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avrebbe prescelto il sistema dell'asta, che è il 
più favorevole ed il più consentaneo alle nostre 


tradizioni amministrative. 








Noi abbiamo sempre deplorato il sistema della 
terna, come quello che più o meno nasconde 


sempre un favore, e vorremmo si agisse sul 


Parlamento, perchè gettasse l'occhio sul doppio 
modo di elezione, il quale sinora non ha frut- 
tato mai vantaggi. (nvE 

La terna servi quasi sempre per favorire i 
vecchi esattori privati, che hanno reso lodevoli 
servigi e sì dimostrarono non di soverchio fi- 
scali coi contribuenti. Forse questi ultimi ed i 





. loro rappresentanti nei Munîcipii temettero l'in- 


tervento delle Banche, perchè si crede che 
queste esigano ‘col fucile ad'ago e colla multa 
sulla baionetta. È stato anche detto che i vec- 


chi esattori sono un po' come i confessori che - 


conoscono troppe ©ose e quindi non si devono 
mutare. i ; 

‘ Se dunque i Consigli comunali non vennero 
sentiti, è illegale per conseguenza la riunione dei 
sindaci e quanto stabilirono. 

Doppiamente illegale poi fu la deliberazione 
della deputazione provinciale che ci si disse appro- 
vata dalla prefettura. Erronea, perchè si ba- 
sava su decisione di sindaci non conforme alla 
legge; erronea, perchè dopo qnanto era avve- 
nuto, uno solo era il provvedimento da attuarsi, 
quello di annullare ogni atto dei sindaci ed 
ordinare l'asta. i 

Se dopo la ‘licitazione ordinata e nominato il 
nuovo esattore, ad un: contribuente (tutti ne 
hanno il diritto) saltasse . il .ticchio di prote- 
stare e ricorrere al. Re, è assai probabile che 
al pover’ uomo verrebbe «data ragione contro i 
sindaci, la deputazione provinciale ed. il prefet- 
to di Udine, È 

Perchè ciò non avvenga, è tanto facile che 
succeda, non sarebbe meglio riporsi sulle rotaie 
tracciate dalle ‘leggi? I pasticci fanno sempre 
male allo stomaco e quello che si è ammanito, 
per l’esattoria di Udine, affè di Dio che è trop- 
po pepato. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 





, Settimana parlamentare burrascosa. — Il voto 


del Senato. — Sella capo dell'Opposizione. — 

Inminenti discussioni finanziarie. — La 

guerra. — Importante conversazione su in- 

tevessi del Priuli. — Il credito fondiario 
nel Veneto. 
Roma 13 maggio. 

La settimana parlamentare fu burrascosa. 
Voto contrario del Senato, dimissioni del Sella 
da presidente dell’ Associazione costituzionale, 
malumori sempre crescenti della Maggioranza 
verso il Ministero. 

Erverebbe grandemente chi attribuisse a sof- 
fio clericale quanto successe nel primo ramo 
del Parlamento. Il voto fu politico. Sta di fatti 
che gli articoli del progetto di legge erano 
stati ad uno ad uno votati, ma nell'urna la mag- 
gioranza dei Senatori si ricordò di avere in- 
nanzi un Ministero non degno di fiducia che 
nello scorso estate aveva esercitata una inde- 
bita pressione pei punti franchi, turbato il pae- 
se con mille illusioni, suscitato all'estero ed 
all'interno molte diffidenze. Fu un'avvertimento, 
se si vuole nel senso di non voler sorreggere 
una politica ecclesiastica aggressiva, non un 
atto ostile ai principii di libertà e progresso. 

Il consiglio dato dal Sella- di votare il pro- 
getto di legge era informato all'opportunità di 
non lasciare senza una qualche protesta 1’ allo- 
cuzione pontificia e l'agitarsi della setta cleri- 
cale in Europa. 

Se l'illustre uomo si dimise dal posto di pre- 
sidente dell’Associàzione centrale, più che per 
altro fu allo scopo di dedicare tutto il suo in- 
gegno ed il suo tempo nel guidare l'Opposizione 
nella cerchia della Camera, ora specialmente che 
cominciano le grosse questioni ed occorre pren- 
dere un'attitudine vigorosa verso il Ministero e 
far conoscere al pnese quali sieno gl' intendi- 
menti del nostro partito. 

Infatti dopo domani sta all'ordine del giorno la 
sopratassa sugli zuccheri cho accrescerà di 16 mi- 
lioni l’entrate dello Stato. È un argomento con- 
nesso cori quello dei trattati di commercio, dei 
quali il Depretis discorse tanto poco, forse per 
nascondere le patite sconfitte. Converrà bene par- 
larne. E poi, se il pareggio esiste, come l’attuale 


|, Ministero fu costretto ad ammettere, perchè creare 


una nuova tassa senza pensare ad allievarne al- 
meno qualche altra? Il nostro partito ebbe sempre 
ad allermave che, bttenuto il pareggio, si voleva 
semplificare il sistema tributario e riordinarlo 
più ragionevolmente, Invece il Depretis accresce 
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LETTERARIO 


‘colla nuova revisione la imposta dei. fabbricati, 
col pesatore quella del macinato, mantiene il 
resto, se si eccettua qualche piccolo ritocco nella 
ricchezza mobile e per soprassello raddoppia il 
dazio ‘sullo :zuechero, che è diventato un genere, 
di prima necessità. : 

Pubblicare chesi vuol diminuire l'aliquota del 
macinato di quel tanto che d'ora in poi 
la rendita, vorrà dire continuare nel riprovevole 
sistema di gettare polvere negli occhi, giacchè 
è evidente che l'enorme spesa per l'acquisto dei 

satori assorbirà l'aumento di più annì. Perchè 
almeno non alleviare il.sale, il di cui prezzo da 
noi èil più alto in Europa? Questo è da ritenersi 
che dirà l’Opposizione, costringendo il Ministero a 
pronunciarsi nettamente. Ed occorre tanto più, 
in quanto che alcuni deputati della Maggioranza 
in una‘recente wiunione non si peritarono a di- 
chiarare ‘che le tasse attuali elle. nttove proposte 
sono necessarie allo scopo di dedicare tutta l’ec- 
cedenza pei pubblici lavori nelle provincie me- 
ridioriali. Si aggiunse anche essere questo l’in- 
tendimento del Gabinetto, il quale aveva il torto 
di non dirlo schietto. = 
Il paese ha il diritto disapere dove si vada e 
che cosa si. voglia. L'azione» vigorosa glell'Opposi- 
zione avrà appunto per risultato di 1Ar smasche- 
rarele batterie ed.în tal modo si sceglierà poscia 
de la stradà.per procedere innanzi. 

lia guerra:non vi scrivo, perchè potete avere 
più ipresto di me ‘le notizie dai giornali viennesi 
che:sono più informati. Quello che sembra sìi- 
curo è .che l’Italia non armerà, rimanendo, colla 
Francia, perfettamente neutrale. Diffidenze, inde- 
i esistono,, ma:se la Russia, più imibaraz. 
comunemente si crede, si terrà 
I Balcani, ponendosi a suo tempo 
rdo coll’Austria e l'Inghilterra circa l'au- 
tonomia dei :paesi: li 
‘ premazia turca, è probabile che il temuto incen- 
dio.:sarà spento. prima dell'autunno. 
Per:noi è supremo interesse che ciò succeda, 
che ‘nessuna potenza si rinforzi nell'Adriatico e 
ci si dia tempo per crescere all’interno, onde 
essere più forti al di fuori e pesare un «giorno 

























































‘esposti a Vittorio sulla politica estera ‘dalla 
mente lucidissima del Visconti sono i soli che 
devono guidare l'Italia. 

Ebbi occasione di conferire negli scorsi giorni 
con persona assai autorevole e molto in alto 
nelle cose del governo. Si parlò del Friuli e 
de’ suoi bisogni. Venni assicurato. che i lavori 
della ferrovia pontebbana saranno condotti 
colla massima alacrità e che il riostro tronco 
sarà terminato contemporaneamente a quello 
austriaco. Su ciò non v' ha da porre ormai dub- 
bio e ringraziai chi mi dava, e poteva darmi, 
l'assicurazione. Ma siccome la lingua batte dove 
il dente duole, pensando ad Udine, mi feci co- 
raggio e tirai fuori la questione della stazione 
internazionale. Non vi narrerò la discussione 
che avvenne, ma le. conclusioni furono che la 
vostra città non avrà il dock desiderato. Invece 
l'egregio personaggio convenne meco sulla ne- 
cessità di accrescere l’attuale emdarcadero di 
Udine, costruendo la tettoia pei passeggieri ed 
ampli magazzini per le merci; soggiunse tutta- 
via che nell'attuale stato di transizione dell'e- 
sercizio ferroviario bisognava attendere l'assetto 
stabile per ordinare.i lavori. È 

Una domanda fattami sullo stato delle cam- 
pagne e sulla bachicoltura mi apri la via per 
toccare l'argomento del Ledra e le promesse 
tanto ripetute di un prestito con interesse di 
favore. Sapete quale risposta ebbi ? Ve la riporto 
testuale, senza modificare una parola, tanto mi 
rimase impressa! i 

Promesse di aiutare, per quanto era possibile, 
la costruzione del canale Ledra-Tagliamento, 
vennero fatte; promesse a priori di accordare 
un prestito con interesse di favore, mai. L'im- 
presa tanto utile lo meriterebbe, ma come rag- 
giungere lo scopo senza presentare un' apposito 
progetto di legge? Ora questo non è possibile; 
una simile domanda non troverebbe ascolto nel 
Parlamento, che appena si presterà per scongiu- 
rare almeno in parie il fallimento del Comune 
di Firenze e sorreggere quello di Roma nelle 
sue grandi opere edilizie. Accordando a voi, ag- 
giungeva il mio uomo, si aprirebbe una porta 


per la quale non v' ha provincia che non vor-' 


rebbe passare. 

E siccome io insisteva sulla povertà delle no- 
stre terre e dipingeva con cupi colori le condi- 
zioni agricole ed economiche della zona tra il 
Tagliamento eil il Torre, un segno di quasi im- 
pazienza da parte di chi mi stava ascoltando 
mi feco accorto che l'argomento da me toccato 
non era grato. 

Iofattì udii dirmi: ma se questo canale è que- 
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noscritti. È 


., ) «Inserzioni nella terza pagina; 





«ricevorio, nò si restituiscono ma» ., 


E : Il giornale si vende dal 1{braio : 
î "A. Niéola, ‘all’Edicola in ‘Piazza | -* 


Piazza Garibaldi, 















stione di vita'o. di morte pel Friuli, comé voi 
asserite, come mai attribuire l’ insuecesso al. Go. 
verno, se non vi dà il denaro.con interesse spe- ‘ 


di poche migliaia di lire-all’anno, una vera ba- 
gattella ? E i 
Compresi 


forse coll'intenzione che non. partissi**da. lu 
troppo malcontento, mi rammentò le.strade'èa 
niche, la necessità di eseguirle appena il 


urgenza ‘di affrettare la rete stradale del: Napo» 
Jetano e della Sicilia, si fossero mutati. di re- 
cente gli stanziamenti dei fondi, postergando 
l'epoca dapprima fissata per alcune comunica-- 
zioni dell'Appennino centrale e del Friuli.‘ 

Ecco:là storia e lascio ogni commento ai let+ 
tori, riservandomi di farli per mio conto in‘al- 
tro momento. È SR 

* Un recente decreto:reale autorizza la Cassa 
di Risparmio di Milano ad esercitare le funzioni 
del credito fondiario nelle provincie di Rovigo, 
Verona e' Vicenza. Perchè nò in quella di Vi 
ne, dove Ja possidenza avrebbe pur immenso 
sogno di essere sorretta, beneficio tanto più 





La Cassa di Risparmio di. Milano teneva da voi 
una filiale e senza voler fare.censura ‘ad alcu- 
no, non eredo sia stato lodevole e savio: surro- 
gare il potente Istituto con una Cassa di Ri- 
sparmio locale. Oggi se ne vedono”gli effetti nel 
perchè meglio si provveda in seguito. = - 
Quando si fondò ad Udine la Cassa filiale di 





rati dal giogo o dalla su- ‘ 


con maggiore vigoria sulla -bilancia. I concetti - 


quella di Milano, si ebbe appunto in mira; e fu 
detto in tutti gli atti a quest’uopo destinati, di. 
estendere il credito ‘fondiario già ‘stabilito in. 
Lombardia: ed anche nella previsione del danaro 
che occorrerà per-il Ledra. osi 
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Roma. Dal Secolo: Dai magazzini dì Napoli 
furono tolte le torpedini ‘per essere caricate nel- 
l’arsenale e consegnate alle ‘navi, per. le quali 
erano destinate. ; na 

Trovasi a Roma monsignor Martin, vescovo 
di Paderbon, il quale, è. fuggito dalla carcere, a. 
cui era stato condannato dai tribunali prussiani. 
È venuto per esporre alla, Santa Sede. le cori. 
dizioni nelle quali versano oggidi le diocesi «di 
Prussia. : ugo È 

— Del Fungolo. Nell'ultima riunione della mi- 
noranza, l'on. Sella dichiarò essersi egli dimegso 
dalla presidenza dell’Associazione Costituzionale 
centrale, per avere il Senato col suo votò” re- 
spinto il progetto di legge contro: gli abusi del 
clero, che egli avrebbe voluto vedere adottato, 
Un altro mottivo che indusselo : a dimettersi è 
quello di usare deferenza a quei membri dell'As< 
sociazione che sono anche senatori. Con'tuttociò, 
ove abbia.ognora la fiducia dell’Associazione, 
marrà capo dell'opposizione. o 

L'Associazione Costituzionale riunitasi. pre 
atto della irrevocabile decisione dell’on; Sella di 
dimettersi dall'ufficio di presidente, senza tutta. ‘ 
via nominargli un successore. a 






Il progetto di legge per una tassa sugli ten 


cheri acquista gravità dall'energica risoluzione 
dell'on, Depretis di rifiutarsi a diminuire ogni e 
qualunque tassa durante la crisi europea; 





BECSSS CIS CD 


Russia, Abbiamo trovato în parecchi gior-: 
nali descrizioni della gran rivista tenuta dallo 


Czar a Kischeneff il giorno. 24 aprile, quando. : 


fu letto il manifesto, di guerra. Non ce ne sia-.. 
mo occupati perché non contenevano alcun rag-. 


guaglio interessante. Ma  stimiamo. di fare ec-. : ‘ 


cezione per una corrispondenza del Daily News, 
la quale reca quanto segue: . 

‘+ «La rivista durò quasi un'ora: érano circa . 
le 11 e mezzo. Quindi, cessata la musica, tutto ... 


era di bel nuovo in silenzio; i soldati si.leva. ... 


rono il berretto, e il loro esempio fu imitato. 
dalla folla. Non si sentiva che Ja voce di-un 
uomo solo, quella del vescovo di Kischeneff, 
che diceva la messa. Questa durò ‘tre quarti . 


d'ora circa, nel qual tempo tutti, spettatori e’. 


soldati, rimasero a capo scoperto, © —, 


« Un ansioso mormorio girò per la folla, suse .: 


seguito da un cupo silenzio, quando una :voca 
chiara e forte interruppe la- quiete. 
< Non era la voce dell'Imperatore, 

‘ del vescovo di Kischeneff; e, strano 'a dirsi, 








egli non:era giunto più che a metà della sua .. 
lettura, quanto si sentirono dei singhiozzi ; ‘e 
la gerite guardando attorno per, vedere da dire i 


libraio Giuseppe Fran- 





ciale, differenza che.poi si'ridurrebbe alla somma, - 


che era prudente liatteré'in fitirata 
e mi tacqui, molto più che' il'‘sullodato uomo, - 





cio.lo permettesse e come, solo per la grande.’ 


grande ora che le cartelle: si esitano al pari? 


ma quella a 





veder esclusa la vostra provincia e faccio .voti' ‘ 
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partissero;-+aveide-che-- venivano - dall 
lore Alessandro il quale 
ciullo. Che il, suo impero {oss quello della pace, 
era stato l'orgoglio e la gl gia del suo regno; 
e il suo vanto e la sua speranza erano stati di 
terminarlo senza ‘guerre; é@ ova, nonostante 
quanto .aven. falto per evitarlo, il passo era 
stato masso, ed era dichiarata; una guerra, le 
cui conseguenze non può prevedere nessuno, 
*< Allorchè si vide quanto ne fosse. commosso 
l'Imperatore, non vi era forse un occhio asciut- 
to; ma non si-tosto fu terminata la lettura, si 
innalzò ‘uh ‘grido così fortà ed universale, quale 
io non” avéa: riai. prima sentito nò forse posso 
aspettarmi di sentire miai più. Era un grido di 
esultanza, di trionfo, di sollievo cotte se si fos- 
se tolto un gran peso ‘di sospensione dal cuore 
della: moltitudine. Esso si sparse per tutto l'e- 
sercito collà rapidità del' sono. » 2 

— La città di Odessa, va spopolandosi quo- 
tidianamente, ed i. commercianti. non trovano 
neppùrè sufficienti ‘locali nei sobborghi, ove le 









“Impera- 


igova como un fan- ‘ 


pigioni sono salite a prezzi favolosi. Figurarsi . 


.' domandano da 1000 a 2000 iubli (da 
5,000 a 10,000 lire) per sei mesi d'affitto”. 


che si 


. . Turka, Troviamo. in alcuni giornali di- | 


spacci enfatîci da Costantinopoli, i quali ci mo- 


strano l’eutusiasmo' «lella popolazione giunto ial ‘| 


colmo, ì volontari che affluiscono, le olfevte che 
piovono, ecc. «Del. resto se ron fossero concepiti. 
così ul Governo non li lascierebbe .trasmet- 


tere. .Ma. le corrispondenze’ del Temps e.anche' . 
quelle del Journal des Débals; queste di solito 


turcofile, ‘recano;una nota ben diversa; l’eritu- 
siasma,è calmato,gli ammazzasette hanno per- 


duto della loro baldanza, e perfino si esprime: 


altamente, il: desiderio di pace, dandosi’ ragione. 


a Mahmoud pascià, .il, quale voleva far conces- 
< + Sioni*alla Russia, ;.Il corrispondente : del. Temps 


non è troppo. fidente sulla. sicurezza dei ‘non 


mussulmani... 


Il sultano:non recasi al campo.” Rispondendo : 


al suo © proclama, l’esercito di Viddino-lo ha 
supplicatò «a non espotsi alla vita:del' campo.» 
Nessun dubbio che eglì non si-farà pregare ‘per 
esaudire tale preghiera. | i si 

Tutti gli ‘individui. compromessi 


nei fatti di. 
Bulgaria sono stati ammistiati. ” 


Il Governo ..turco;* favorito, dall’ Inghilterra, ‘ 


è in° trattative per «in prestito,  nietitre.i nego- 


- zianti'. inglesì' di. Costantinopoli fanno ' grandi . 


incettè di.. carbone, dal ‘che ‘si arguisce che la 
flotta inglese si abbia. a recare nel Bosforo. 


Dispaeci compendiati 


— La Germania. SÌ *piépara “a: ricolioscere 

‘ l'indipendenza della Rumenia. — Corre. voce che 
‘ la Porta ‘intenda sciogliere. il Parlamento, in 
seguito”ad interpellanze state fatte' al Governo 
«Sulle ‘operazioni militari | 
ambasciatore « russo. a' Parigi, abbia offerto al 
“ano governo le proprie' dimissioni. '— Si tele 
grafa da Costantinopoli al Figaro ‘che i corpi 
russi ‘assaltarono’ contemporamente: le ‘ posizioni 
di Baturà, Ardahan è -Kars, senza ottenere al- 
cun risultato ‘serio. — Gambetta e Floquet teri- 
nero ieri una conferenza, in cui rilevarono la 
ferma volontà che ha la Francia di mantenersi 















Dicesi che Orloff, . 


neutrale nel presente conflitto, e di opporsi ‘ad - 


ogni violenza da parte dei clericali. =- ‘Rilevasi, 
dai. giornali ‘di Vienna che l’Austria e l'Inghil. 
terra ‘non’ protesteranno ' coritro l'indipendenza 
della Rumenîa. Il ministro della guerra prus- 
siano recossi a Karlsbad ‘a conferire col'mini- 
stro della guerra austriaco. — Lo €zar ordinò 
che tutti i principi della casa regnante abbiano 
«a prestar servizio negli<eserciti combattenti. — 
Il monitor turco affondato costava quattro: mi- 
liopi. — I turchi da Grahova, si dispongono ad 
attaccare il generale Despotovie. — Il principe 
Milano avendo fattò sapere alloCzar che non 





‘ poteva resistere al partito d'azione, chiedente 


che l'esercito. serbo entri in Bosnia, ‘il governo 


russo rispose'che’né lasciava alla Serbia tutta”. 


la, responsabilità, rifiutando ‘ogni convenzione 
colla stessa. Il governo runieno comunicò ai 
consoli estesi risiedenti in’ Bukarest, la dichia- 
razione di guerra. Credesi che il principe, rin- 
forzato da 25,000 russi, tenterà il'passaggio del 
Danubio presso Kalafat.—La Russia riconoscendo 
il carattere internazionale del Danubio, consi- 
dera la' sua chiusura quale’ momentaneo biso- 


gno e ‘affretierassi a‘togliere ogni impédimen- * 


to ala navigazione. (Secolo) —-Sonò ‘commen- 
tate assai le parole che la regina d’ Inghilterra 
alla rivista di Aldershot,congratulandosi per.la 
perfetta tenuta delle truppe, rivolse al generale 
sir Steeple:‘« Spero non avrò ‘bisogno della vo- 
stra bravura nelle ‘condizioni -difticili che at: 
traversa . l' Inghiltèrra; mia. se il valore delle 
truppe inglesi dovesse essere messo alla prova 


in Oriente, ho piena. fiducia nel patriottismo 


dell'armata e nell’intelligenza è nell’abnegazione 


degli iufticiali ». — Si assicura essere imminente ‘’ 


Îl ritorno di'Bismark a Berlino. — I consoli in 
Braila ‘protestarono! coritro”le misure di distru- 
zione, ordinate. dalla Porta. Il governatore li 






ndditi esteri, escluso il caso di un ‘attacco dei 
russi. — Il granduca Nicolò ‘è ‘attéso-a Buka- 





governo serbo proibì l' esportazione dei' cereali, 


assicurò che garantirà la vita e ‘le sostanze. dei 


Test.—Da Vidino disertaronp molti ‘nizami —.Il_ 


(Unione) —' I turchi hanno intenzione d’ ini-* 


pedire. il passaggio sul -Danubio, e ciò ‘col mezzo - 


di otto Wonilors, ‘un vapore da guerra e otto 





‘ Questa imbarcazione era l'avanguardia di 1 


* nandola così-a quel modo di morte ‘che risulta 


* Brigadiere dei Reali Carabinieri in Tarcento, 





GIORNALE 












‘barche a vela. 
rono il Danubio e saccheggiarono ua deposito | 
di carboni. I ioni nou si opposero a questa 
scorreria, ( Piorgolo) —: È stato offerto al go 
nerale Klapka un comando nell’ eserciti 
ma egli non ha volu o accettarlo. | 3 
possa avere una missione militare. (Bess — I 
russi hanno catturato una scialuppa iurer-che 
foceva degli. scandagli. ‘nella rada di Odessa. | 
bbart 
pascia: (Lidertè) — Venti dozzine di fucili E 
field 0 25,000 Springfield e munizioni sono ar- [ 
rivate in Atene al comitato della difesa nazio- 
nale. — Il ‘principe di. Montenegro è ritornato 
da Duga; egli ha' trovato lo truppe in condi» 
zionì eccellenti. Il corpo principale dei turchi è 











. ancora n Blaya. Il tempo in questi ultimi tre 


giorni è stato:burrascoso e le strade son quasi 
impraticabili. (Times). 


“CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 


Corto d'Assise. Udienza 12 è 14 com 
Crimine d’ infanticidio su prole illegittima. Ac- 
cusata De Martin Domenica di Pietro di Medun © 

‘di Spilimbergo. Il fatto addebitato alla De Mar- 
tini secondo l' accusa è il seguente: da 

Là detta De Martin, povera villica, moglie a 
certo Antonio Bin, ebbe un'figlio che ora conta 

due anni d'età e che essa tiene presso di sè. 
Il marito da circa ‘tre; annì si è portato in 
estero Stato al lavoro, non lasciandosi più vedere, 
ela De Martin rimasta incinta con altro uomo, 
sebbene cercasse nascondere il ‘suo © stato. pure 
questo era rioto ai vicini e ‘conoscenti. Nello 
«scorso settembre si sparse la voce che-la: De 
‘Martin avesse partorito ed secultata la prole: 


‘i, Interpellata in proposito dal” Sindaco, gl ‘ri 


spose che ‘in fatti nell’.1I° detto”mese si era.; 
sgravata di una bambina morta che seppelli nel’, 


proprio orto. Indarno sì ricercò colà il cadave- ‘| 


rino, ed a nuove interpellanze dichiarò che “il 


parto era avvenuto nella ‘mattina di quel gior- È 








no sulla’ montagna Neveara, în tenere di Medun, * 
ove si trovava a raccogliere il fiero, e ‘che colì 

lasciò il neonato. Con essa i RR: Carabinieri si’. 
portarono in quel luogo, ove in vin ‘punto dalla 
‘medesima accennato fa- rinvenuto il feto di una 
bambina, sepolto imperfettàmente' e come in una 
culla; fra due grossi sassi, e -sotto ur jioco: di 
musco e di erba, frammista a terra, ravvolto in' 
un fazzoletto, e nessun indizio di’incipiente pu: 
.trefazione fu' riscontrato. Arrestata'la De Mar- 
tin e sentita giudizialmente dichiarò che. sor- 
presa; in«quel luogo dalle ‘doglie del parto aveva 
perduto i sensi, e riavutasi:qualche po’ di tempo 
dopo trovò ai suoi piedi la‘bambina morta; a 
cui recise il cordone ombellicale con’ una rou- 





chetta, e ‘poscia Ja seppelli nel modo-in cui fu: |. 


rinvenuta, All'udienza disse che. prima :di sep- 
pelliria. la ‘tenne’ presso di:sè circa 83 ore, per: 
vedere se realmente fosse morta.’ «Té 

La' perizia medica assunta’ dichiarò che la' 
bambina ‘nacque ‘viva e vitale, e/causa della 
morte. sia stata la inanizione in conseguenza 





.: dell'abbandono, dichiarando inolire che quella 


»bambina doveva aver vissuto circa due giorni 
dopo la nascita. Nessuna. lesione od anormalità 
fu riscontrata ‘sul cadaverino sia-esterna che 
interna. Dal complesso di tali’ risultanze si de- 
duce che la bambina fu-sepolta viva, lasciando | 
però. alla. stessa adito. di poter respirare, desti- | 





avvenuta, e che forse repugnava meno alla ma- 
dre che‘ se né faceva strumento, perchè non 
tîchiedeva da parte sua una violenza positiva. » 

Buone furono le informazioni date dall' auto 
rità politica sul ‘conto della De Martin che 
d'altronde è incensurata. i 
All'udienza furono sentiti 7 testi di accusa ed 
2.1 difesa. Furono anche sentitii due periti d'ac- 
cusa che diedero il primo giudizio, cioè il dott. 
Samaritani di Spilimbergo, ‘ed il dott. De Nardo 
«di Medun, i quali modificarono il loro primo 
giudizio nel senso, ‘che causa della ‘ morte della 
bambina fu l'abbandono ela incompleta respira- 
zione causata dall'impedimento della libera cir- 

aolazione dell’aria, provocata .dal seppellimento. 
I medici Baldissera e Capparini di Udine, sen- 
titi a difesa, dichiararono che probabilmente la 
bambina - morì per asfisia, causa la mancanza di 

« soccorso, appena nata, da parte della madre, per 
essere' la stessa caduta in deliquio, soggiungendo 

“ che possono escludere cha Ja bambina poi sia 
stata sepolta viva, e che abbia vissuti 2 giorni 
circa, come. ebbero a dire gli altri periti. . 
. Il P. M. che era rappresentato dal Sost. Pro- 
curatore Generale sig. Castelli cav. Giovanni, 
sostenne l'accusa e chiese ai giurati un giudizio . 
di colpevolezza della De Martin nei sensi della 
accusa, : ” 

Il difensore avv. Ronchi co. Giovanni invece 
chiese ai giurati‘un verdetto di assoluzione del- 
accusata, I giurati infatti accolsero la domanda 

' della ‘difesa e perciò la' De Martin venne tosto 
rimessa in libertà. ; x 
Emportante arresto, Tempo addietro, il 


‘Tonello Angelo, dopo aver sèassinato il forzierè 
del Carabiniere Cariello Giovanni, involandogli 
lire 2000 in titoli di credito sl Debito Pub- 

« blico «e dopo ‘essersi appropriato’ il fonde di 
massa della Stazione. consistente in un centinajo 

di liré, prendeva bravamente il lavgo, non senza 

‘aver mutiîta la sua divisa ‘con un vestito bor- 
ghese ‘che s'era, fatto . prestare dal locaniliere 
Micco Luigi, pretestando di.dover eseguire rina 





dif apre; 


i cussi passan | perga 








ca 


È NE, 
DI UDINE 


asse 






one. } ualche tempo- nulli. si seppo 
di lui. Dapprincipio talumo suppose ch’ egli si 
fosse recato in Ungheria, a Nograd-Filek, ove 
vive. un suo fratello che vi esercila it mestiera 
di faloguamo. È possibile ch'egli sia stato in 
Ungheria; ma, se v'è stato, non. ha cretuto bene 









Locrr:eenencrecsccsoni LIS EIOSTCO 


di fermarvisi a Inngo. Egli è ritornato in Italia, 


o, igcatovi a Brindisi, ‘donde forse sperava di - 


prender il volo: per più sicuri tali, fu ia quella 
città che venne, l'altro giorno arrestato. | 


Avendo egli presentato un passaporto col 


nome di Bortoluzzi Giovanni, la Questura che 
Gercava per mare e per terra un certo Bor- 


* toluzzi » Osuallo sospettato assai gravemente. 


dell'assassinio del nob. Barbaro, già consigliere 
a Venezia, la Questura, diciamo, pose tosto al 
sicuro il latore ilel passaporto, il quale certo 
non sospettava’ che, nascondendo il suo, egli pre- 
sentava un nome segnato come il suo sul libro 
nero. 

In sulle prime fu anzi creduto che l'arre 
stato fosse realmente il Bortoluzzi Osualdo; 
ma l’ equivoco fu presto chiarito. E l'equivoco 
ebbo questo di buono che la Questura insospet- 
tita del nome del Bortoluzzi pose, per mera 
combinazione, le mani sopra un, altro soggetto 
ricercato da ‘essa, il quale il'caso giocò il brutto 
tivo di fargli assumere’ il nome del ritenuto 
autore d'un assassinio. ; 

Si dice che il Tonello abbia da tempo riman- 
dati al locandiere che gleli aveva prestati gli 





| abiti borghesi coi quali. scomparve. Speriamo . 


che una restituzione totale possa essere fatta 
‘ anche a quel poveroCarabiniere che colle 2000 


«lire rubategli vide sparire tutto il frutto de' . 


‘ suoi risparmi, Il Tonello. sarà adesso giudicato 
pel doppio titolo di diserzione con appropria» 
»+zione indebita. . 

Gioverà l'esempio? In questi giorni ar- 
xivarono nel porto di Genova circa 250 emi- 
granti ‘appartenenti alle provincie -del Veneto, i 
quali non vi rinvennero alcun imbarco per l'A- 
merica, per cui non potendo rimanere colà di- 
soccupati, e senza mezzi di sussistenza, parte 
dovettero, essere fatti rimpatriare con foglio 
obbligatorio per.motivi di pubblica sicurezza, o 
parte fatti tradurre al loro paese sotto la scorta 
della forza pubblica. i 

Questi. individui che erano partiti ad onta di 
‘tutti gli avvertimenti lor fatti, ed anche sprov- 
«visti di passaporto, potranno così accertare se 
meritavano di essere ascoltati i’ consigli che 


per sottrarle “ ad amari disinganni, ed il loro 
esempio potrà servire a trattenere. altri illusi 
dall’esporsi alla medesima sorte. * 
‘Istituto, filodrammatieo, . Giovedì serà 
17 ‘corrente ore :8 precise nella sala del Teatro 
Minerva si farà una lettura sull'Ayte dranuna- 
itica. 1 signori .soci sono pregati d' intervenire. 
‘° Foglia di gelso. Il giorno 21 maggio cor- 
rente alle ore :10. ant. nell’ Ufficio; di Segretaria 
del Municipio di Udine seguirà dietro licitazione 
. privata l'appalto della sfrondatura pel 1877 dei 
gelsi esistenti lungo i due cigli della strada di 
- circonvallazione esterna di ‘Udine, . 

Ecco l'indicazione dei diversi lotti col relativo 
prezzo: 

Lotto I. Gelsi n. 151 da Porta Poscolle a Porta 
Grazzano l. 135.90; 

Lotto II. Gelsi n. 110 da Porta Grazzano a° 
-Porta Cussignacco 1. 88.65; 
Lotto III, Gelsi n. 96 da Porta Aquilesa a 


Porta Ronchi .l. 69 ; . 
. Lotto IV. Gelsi n. 186 da Porta Ronchi a 
Porta Pracchiuso Ì. 129.55; 

Lotto V. Gelsi n. 95 da Porta Pracchiuso 
a Porta Gemona 1. 76.70; 

‘Lotto VI. Gelsi n. 57 da Porta S. Lazzaro 
a Porta Villalta I. 30.835; 

Lotto VII, Gelsi n. 154 da Porta Villalta a 
Porta -Poscolle 1, 137.85. 





Pubblicazioni. Presso la Libreria Paolo 


Gambierasi trovasi in vendita l' ultimo lavoro 
del De Amicis Costantinopoli di cui si è pubbli- 
cata il I° Wolnme che costa L. 3. Tiene pure un 
‘assortimento ili Carte del Teatro della Guerra 
Turco Russa di Edizioni Italiana, Francese e 
Tedesca, del prezzo da L. 1 fino: L. 4, 


Importazione riammessa. Giusta odier- 
no telegramma del Ministro dell’ Interno, con 
Ordinanza di Sanità n. 5 già pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno e riportato fra gli 
«Atti Ufficiali» questo numero vennero revocate 
le precedenti ordinanze 28 gennaio e 10 feb- 
braio a. e; n.2 e 3 che vietavano l’ importazione 
dei bovini e di tutti i ruminanti dai porti del- 
1’ Impero Germanico.. 


— CORRIERE DEL MATTINO 
Nostra Corrispondenza. 


Rowna 14 maggio 


La legge dell’aumento dei fondi per la lista 

. civile è passata a grande maggioranza. Il Ber- 
tani si. condusse da quel fino uomo che è, e 

‘ proponendo il sindacato parlamentare alle spese 
‘della lista civile, meno le personali del Re, 
avrebbe poi voluto che i suoi debiti si pagas- 

sero ad ‘un'tratto prima; e proponeva che a 

* ciò fossero destinati i 18 milioni del Consorzio 


sentazione della legge ed anche la relazione, 


‘ che toccò al'Pianciani; il quale, sia detto tra 
parentesi, segue ‘l'esempio del Depretis ed a 67 


vengono dati alla popolazione dalle Autorità. 


‘ nazionale, Criticò il niodo e la fretta della pre- ‘ 

































anni sposa una giovane di 23, TI Depretis si 
presentò «alla Camera malato, ma puro purlò 
convenientemente, Sl Sella approvò a nome del-- 
l'Opposizione la logge .o disse non poter accet- 
tare la proposta «del Bertani, che non fossa 
presentata dallo stosso Ministero; che è quanto 
dire da esso ‘convenuta colla Corona. ‘ 

In fini due milioni aggiunti ai 12 sono appe- 
na la motà dei prima detratti, sebbene ci sia dopo 


‘inch l'aequisto di Roma, - Lo Stato assume le 


pensioni ilelle vecchie Corti e n'ha in Eompenso 
molti regi palazzi o ville. Così questa «discus 
siope è finita in modo più conveniente, che' non 
si supponesse e presto. È su È 
(La tempesta la si aspetta sull'aumento di 
tassa di 16 milioni sopra gli zuccheri, che tro- 
vò molta opposizione tra i. ministeriali stessi. 
Essendo però il Depretis alquanto indisposto 
gli si diede una tregua» di . ventiquattro ore, 
durante le quali si tenterà forse di rappaciare 
alquanto i dissidenti di' Sinistra, i quali nelle 
loro radunate particolari si mostrano più fero- 
cemente, avversi della!stessa Opposizione di De- 
stra. Questa sembra voler cogliere l'occasione per 
discutere a fondo la politica finanziaria del Go- 
verno. Nel convegno ‘in'‘cni ssi. riconfermò. il 
Sella a suo capo si scambiarono le più ampie @ 


« franche dichiarazioni, cosicchè venne evitata la 


«scissura della Destra. Ne seguirà per questo 
una migliore ricomposizione de’ partiti ? Cesserà 
il caos ' presente? Ò continuerà la confusione 
attuale ? . 

Di certo la legge proposta sull’abolizione delle 
decime, quartesi ed altro è così malamente com- 
posta’ e presentata che si può dire un aborto. 
Essa non può;migliorare lo stato presente di 
cose, ma-lo peggiorerà,. essendo fatta senza nes- 
suna cognizione degli usi‘e diritti ‘particolari 
e facendo un rimescolio di fatto, confondendo 
diritti, i Comuni colle Parrocchie, facendo in- 
somma un informe guazzabuglio, che darà molto 
da fare: e procaccierà mille fastidi, i 

Faranno bene tutte le Associazioni politiche 
e.le Rappresentanze locali ad occuparsi subito 


. della (cosa, onde almeno informare il ‘pubblico, 


il Parlamento. ed .il Governo, che presenta sif- 
fatte leggi con. pochissima: conoscenza delle cose’ 
e senza cercare di farle conoscere a chi ‘ha. da 
approvarle. SCE 

Anche qui il Mancini fa prova, che, altro & 
essere avvocato, altro riformatore della :legi- 
slazione. * i 4° ode 

La Nazione ha'risposto alquanto in, collera 
all'articolo con :cui' il ministeriale Dirz//0 cacciò 
dalla compagnia i sette dissidenti toscani, come 
li chiamano ; ed. il Diritto. fece atto di penti- 
mento .e dopo cercato di giustificare le sue:acri 
parole contro cui si levò anche l'organo:del Ni- . 
cotera, li riammette. nella Maggioranza, “forse 
pensando, che con tanti dissidenti ‘di «estrema 
Sinistra, di Sinistra e di Centro non sieno ida - 
disprezzarsi nemmeno quei pochi, i quali alla fine 
ebbero il merito, o la colpa, de'la’ crisi del 18° 
marzo. A questi sta bene però di essere ora re- ‘ 
spinti da tulte le parti. Essi hanno valso bensi 
qualcosa per disfare, ma nulla valgono per ri 
comporre i partiti, i quali vorranno averé altra 
base, che la pattuglia toscana e smitiana. Que- 
ste piccole, ambizioni sono crudelmente, ora me- 
ritamente punite. 0 

La Camera inglese ha respinto con 834 voti 
contro 223 la prima risoluzione di Gladstone, il 
quale in. seguito a ‘ciò ritirò anche l’altra mo- 
zione. -E questa una splendida vittoria del mi- 
nistero, il gitale vede in tal modo approvata la 
sua politica in Oriente, e riceve, con questo 
voto, quell'amplo mandato di agire ch'egli ave 
va, giorni sono, richiesto, in vista della gravità 
dei fatti che stanno per prodursi sul Danubio e 
in Asia; 3 Si 

Ciò gli era tanto più necessario, in quan- 
tochè sembia ormai certo clie nuove complica- 
zioni sieno ‘per renderé la situazione ancora 
più oscura e difficile, La prima fa accennata 
dal Nortkote stesso, il quale fece osservare che 
essendo l’ Egitto una parte della Turchia, la 
Russia avrebhe il diritto di bloccarne i porti e 
di attaccarlo, Questa eventualità non sarebbe 
forse una di quelle, al cui avverarsi « gl’inte. 
ressi inglesi» si troverebbero più o meno lesi? 

Un'altra complicazione minaccia poi di sorgere 
per opera del principato serbo. Oggi sì annuncia 
che il principe Milan parte per ‘Pietroburgo 
onde trattare sintorno al mantenimento della 
neutralità della Serbia. Si fa però sempre più 
evidente che questa neutralità non tarderà 
molto a cessare. Il partito della guerra diviene 
di giorno in giorno più forte a Belgrado, e il 
ministero ‘stesso si dice disposto e pronto a se- 
guire l'esempio dato dal Governo rumeno, fa- 
cendo entrare anche la Serbia în campagna. 
Ora un dispaccio del J. des Debats dice che il 
trionfo del partito della guerra in Serbia pro- 


‘ durrebbe immediatamente l’intervento austriaco, 


Eccoci adunque in presenza di una nuova complica» 
zione, ove la Russia non possa mantenere la 
promessa fatta, secondo il Times, all'Inghilterra 


‘ed all'Austria, di far sì che la Serbia, rimanga 


neutrale. È 

La ‘situazione adunque sì presenta ' estre- 
mamente incerta; é se da una parte abbiamo 
le assicurazioni del Nord che la ‘Russia, a 
guerra finita, sarà così moderata da consigliarsi 
colle Potenze sulle condizioni da imporsi alla 
Turchia, dall’aliro udiamo, nel Parlamento in- 
glese, una voce, quella del deputato ;Oclery, chie 
accenna a grandi possibili rivolgimenti e’ consi» 






















































































ra TEO SIERO SORTE PITT 
o l'Inghilterra ad allearsi alla Francia «ondo 
ki a vicenda proteggersi contro il pericolo di 
Mijore la Germania annottersi <il Belgio e ro. 
Mia ». Sc si sospetta che tale possa essere il 
mio «della neutralità benevola della Germania 
fronte alla Russia, è facile immaginare 







stessa ! 

fsi può ormai esser sicuri che dal {entro della 
Borra non si tarderà al avere not di 
@@portanti avvenimenti. Un corpo russo ha 
Misito il Danubio e si è spinto fino a Pot- 
Bel, nella Dobrodein. Un combattimento s° è 
fì impegnato, di cui finora s' ignora l' esito. 
Nobabilmente sarà questo il sognale del pas- 
frgio dei Russi anche su altri punti del gran» 
fiume. li frattanto si combatte sempre anche 
disia. Un dispaccio da Pietroburgo dei N. 
gesteo dice oggi che-da quelle carti i tur- 
È s' impadronirono di un buon tratto di costa 
i territorio russo. Da altri dispacci poi appa- 
ice la molestia e il danno che reca ai Russi 
i fiotta turca che signoreggia il Mar Nero. 














Nell ultima seduta della Opposizione a 
gna vennero sollevati molti reclami contro la 
ce relativa alla tassa sugli zuccheri, sul 
gi: è sul petrolio, specialmente riguamlo ai 
fporti della medesima coll’ industria nazionale. 
Bipposizione riconobbe che nelle attuali circo- 
poze la tassa non potrebbe raggiungere l' ef- 
to della abolizione del corso forzoso, e si ri- 
{vò di concertare in;un'altra seduta una ri- 
ione in proposito. ANI 

f- Gli Uffici della Camera: approvarono il 
pgetto di legge, che riguarda l'abolizione delle 
imé,. quantunque in esso si metta a carico 
È Comuni l'obbligo di provvedere allo stipendio 
È parroci, dove le decime vengono abolite, (Sec.) 
— Sotto il titolo: «Sintomi di, pace» il N. 7er- 
co d'oggi scrive: Hl duca di Wiirtemberg, 
Mandante militare, è partito per ispezionare 
truppe di guarnigione in Istria. 

— Il già ministro degli interni francese, se- 
tore Ernesto Picard, è morto a Parigi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


H 
i 
I 





Berlino 14. Schuvaloff ebbe udienza dall'Im- 
atore. 

Bid Pest li. (Camera). Tisza, - vispon- 
hio a Zrany, dice che i documenti sull'orien- 
si presenteranno alle Delegazioni. Riguardo 
terpellanza di Cso» circa le crudeltà dei 
ssi in Polonia colla conversione violenta dei 
tolici,. Tiss4 dice che non deve ingerirsi ne- 
M atfari interni d'altri paesi. Alla interpellanza 
tiva alla dimostrazione di Agram, 7'sza ri- 
brde che l’Arciduca Alberto fu ricevuto uffi- 
Bimente, che l'orchestra suonò un inno che 
fidevasi rasso, ma che il capo d'orchestra di- 
arò che era.di sua composizione. Gli studenti 
pati volevano presentare un indi izzo all'Ar- 
tica, che ricusò di accettarlo. La Camera prende 
Bo delle risposte. 

pLondra 15. (Camera dei Lordi.) Roseberry 
pranda quale garanzie abbia lord Derby che 
Francia e l'Austria non reclameranno l'ese- 
zione del trattato del 1856. Derby risponde 
è l'attitudine dell'Austria promette di sperare 
fe non reclamerà l'esecuzione del trattato, che 
i Francia e l'Inghilterra fecero dichiarazione 
neutralità, e che è meglio attendere la fine 
îla guerra per rivedere il ritratto. 

Londra 15. (Conera dei Comuni). Bourke, 
pondendo a Dilke, dice che l'Austria, lo Fran- 
ha Germania e l’Italia non risposero alla cir- 
pare russa. Nortlcote, rispondendo a Cowley, 
° che l'Egitto trovasi in guerra colla Russia, 
quale ha diritto quindi d'invadere l'Egitto. 
firke smentisce che l'Austria e l'Inghilterra 
sieno accordate di protestare contro la indi- 
Rdenza della Rumenia. Northcote, rispondendo 
Hartington, dice che bisogna lasciare alla 
chia il tempo di provare la riforme, finchè 
luteressi inglesi, specialmento la strada delle 
lie, restano intatti; non havvi ‘motivo che 
pshilterra sostenga sola una lotta che inte» 
‘a egualmente altri paesi. Il Governo vuole 
tare libero di agire nell'interesse dell'Inghil- 
ft, che consiste specialmente nel mantenere 
La mozione Gladstone fu respinta con 
#! 354 contro 223, Fu approvato l'emenda- 
ne Wolst. 

Vienna 14. Telegrammi da Bucarest, 14 
ano alla Pol. Corr. che oggi il Granduca 
olò arriva a Plojesti, dove sarà ricevuto da 
Bratiano e Cogalnieeano. Il principe Carlo 
fe pure oggi per Plojesti. Presso queste città 
0 accantonate due brigate bulgare completa- 
fite armato 0 provvedute d'artiglieria. Il go- 
(no conchiuse una convenzione colla Banca di 
memi pel pagamento del coupon di luglio del 
bito di un milione Oppenboim, 








6a Nicola a Plojeschti, 

Moma 15, La Gazeta. Ufficiale pubblica il 
‘sramma della Giunta per l'inchiesta agraria 
ieme colla Relazione sull’ ordinamento e di- 
fbuzione dei lavori fra i suoi membri e con un 
Viso di concorso a premio per unà serie di 
Mnorie riferibili all'argomento. ° 
“orîne 15, Il senatore Villamarina è morto. 
Parigi 15. 11 partito della guerra in Serbia 


ili sospetti si nutrano sui disegni della Rus- 


Ruearest 14. Il Principe Carlo visitò il gran. > 









| 












o ad abdicare, Il Principe Milano vorrebbe mun- 
tenero la neutralità per evitare l'intervento 

co. Anche la Russia: vorreblo la 3H 
e, Un telegramma. del Joan Do 
Dals dice che‘i ministri serbi sono disposti a 
seguire l'esempio della Rumenia; tuttavia. ne- 
consentirono alla partenza del Principe Milano 









che va a Pietroburgo a fraftare pel manteni-, 


inento. della neutralità. La  Seupcina è convo- 
cata pel 24 corrente. L'incidente della Serbia 
si considera come un fatto inquietante, perchè 
il trionfo del partito della guerra produrrebbe 
immediatamente l'intervento austriaco. 

Londra 15. Il 7i2zes dice che la Russia 
promise all'Inghilterra e all'Austria che la Ser- 
Dia manterrehbe la neutralità. 

(Camera dei comuni). Oclery, combattendo la 
mozione Gladstone, disse che il solo mezzo per 
T Inghilterra di conservare dignitosamente la 
neutralità consiste nel confessare apertamente 
l'intenzione di allearsi alla Francia, e pro- 
teggersi così vicendevolmente contro il peri- 
colo di vedere la Germania annettersi il Belgio 
e l'Olanda. 

Bucarest 15. La Camera approvò la legge 
per coprire le spese di requisizioni, la legge che 
regola la posizione degli ufficia'i in attività, e 











un credito di 247 mila franchi per equipaggia » 


mento degli nfficiali sul piede di guerra. 

Pietroburgo 15. Contro l’esercito del Cau- 
caso operante fra Batum e Kars è scoppiata una 
rivolta degli indigeni, tendente a dividerlo.. I 
turchi si impadronirono di un buon tratto di 
costa sul territorio russo. Vennero formati tre 
muovi corpi d’esercito destinati al Danubio. 

Buearest 15. I turchi rinforzarono Viddino; 
i rumeni occuparono Karakal (al sud ovest di 
Krajova). 

Cettinje 15. Il condottiero degli insorti er- 
zegovesi Vucotich occupò Krstaich. 1 miriditi 
combatterono contro i turchi e lì respinsero. 

Bagdad 15. I beduini nel Diarbkr (Pascia- 


lato della vecchia. Mesopotamia) marciano per 


l’Anatolia,. Il Governo promise loro l'esenzione 
dai tributi. 

Brusselles 14. Il Nord, nella sua corri- 
spondenza da Pietroburgo, respinge ogni asser- 
zione che ‘attribmisca alla Russia qualsiasi dise- 
gno ambizioso e dice che, dopo la guerra, la 

ussia darà nuovo esempio di moderazione, im- 
perocchè essa si consiglierà con le potenze in- 
torno alle condizioni che saranno da imporsi alla 
Porta per impedire nuovi atti di crudeltà, 

Wienna 15. Il Congresso generale dell’An- 
globank deliberò di annullare 40,000 azioni pro- 
prie acquistate e ridurre il capitale a 18 milioni, 
mediante acquisto di altre 10,000 azioni. Il Cou- 
gresso deliberò inoltre di formare un fondo spe- 
ciale di riserva di circa un milione di fiorini, 
merce il guadagno risultato dalle 10,000 azioni 
riacquistate e con deduzione di f. 781,015 dal 
fondo generale di riserva. In questo fondo gene- 
rale resta ancora mezzo milione, x 

Vienna 15. L'assemblea generale delia Banca 
Franco-Austriaca' deliberò la liquidazione. Una 
piccola minoranza dichiarò di protestare. 

Pietroburgo 15. Secondo notizie da Alexan- 
dropol del 12 core. 700 nomini di cavalleria 
turca sono fuggiti da'Kars la cui popolazione 
eccita le truppe a' sortire in campo aperto. 

Pietroburgo 15. L'Inrelido russo reca un 
telegramma del granduca Michele che annunzia 
essere nel 12 maggio comparsa una squadra 
turea dinanzi Gulanty, che bombardò uella 
piazza e vi sbarcò mille circassi tempo addietro 
emigrati da Suchum. Alcune sotnie di cosacchi 
ed altre forze furono spedite verso quel luogo. 
Nel giorno 14 sei corazzate turche avevano preso 
posizione dinanzi a Lachum. 

Costantinopoli 15 Questa mattina s'impe- 
gnò un combattimento nella Dobrugia, dove un 
corpo russo d'infanteria, cavalleria, e artiglieria, 
effettuato .il passaggio del Danubio, si è spinto 
sino a. Potbachil. 

Achalkafaké 12. Ai 5 e ai 10 maggio eb- 
bero luogo delle ricognizioni verso Ardalian, ai 
9 delle avvisaglie coll'infanteria turca uscita 
dalla fortezza, la quale però dopo alcuni colpi 
delle batterie russe si ritirò, 

Poti 12. Il vapore russo Constantin è qui ar- 
rivato senza incontrare navi neiniche. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 15. (Senato del Regno). Nicotera pre- 


‘ senta il progetto di dotazione della Corona: ne 


chiede l'urgenza che viene approvata. 

Brin presenta il progetto pegli organici della 
marina ; Mezzacapo il progetto per la leva pel 
1877 e Zanardelli il progetto pelle convenzioni 


* marittime. 


Il presidente accenna la morte del senatore 
Lo Schiavo, quindi comunica la notizia della 
morte del senatore Villamarina, 

Il presidente pronuncia parole di venera- 
zione, e ricorda che fu benemerito della patria 
e amico di Cavour. È a 

Si comunica uni lettera di Spinola che offre 
le sue dimissioni dall'ufficio di questore. I Se- 
nato nou le accetta, : 

Costantinopoli: 15. I russi in Armenia 
mancano di viveri e soffrono moltissimo anche 
a causa delle nevi. Le sconfitte subite dagli 
stessi sono confermate. La Grecia, ascoltando i 
consigli dell'Inghilterra, si terrà neutrale, L'ar- 


vuole obbligare il Principe Milano a marciare 
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mata russi in Riunenia si-concentra contro il 
quailrilatero turco, 

Gibilterra 15. Ha passato lo stretto il va- 
pore_ ance, proveniente dalla Plata, diretto 
per Marsiglia e Genova. ” 

* Londra 15. Jeri nella seduta dei lordi, Der- 
ly disse: Sono dite cose diverse a dire: che non 


faremo la guera per mantenere Ja Turchia, e. 


favo um passo che l'Europa possa giustamente 
considerare come una dichiarazione formale 
dl’ indiflorenza riguardo a tutte le future even- 
tualità. Abbiamo coll'Austria relazioni confi- 
denziali, scambiammo con essa idee confiden- 
ziali, 6 mnòn credo che l'Ausiria ci domandi di 
agire in virtù dei trattati in modo imbarazzan- 
to per noi. ‘ i 
ristano 15. — Inaugurazione del primo 
Concorso agrario, — Il Sindaco salutò il con- 
corso-come principio di una nuova dra di pro- 
sperità per la Studegna. Branca, commissario 
governativo, espresse i vivi desideri del governo 
per la prosperità dell'isola, accennando ai biso- 
gni della Sardegna, parlò degli sforzi del go- 
verno insistendo però sulla iniziativa privata. 
Parlatono quindi Carega, Salla, Muzio, e Par- 
paglia. Il concorso fu numeroso e la città fe- 
stante. : t 
Londra 15. Il governo inglese tratta col 
governo russo per stabilire in via officiale una 
linea di demarcazione, oltre la quale non. .do- 








. vrebbero esscre spinte le ostilità, e ciò a sal- 


‘ dente del Sole, 


vaguardia degli interessi inglesi. . 

Bukarest 15. L'armata russa sta comple. 
tandosi; l'avanguardia d'un corpo occupò Olte 
nitza. Aspettasi l’arrivo della riserva. 1 rumeni 
si ritirarono sulla destra dell'Aluta. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Spiriti. Miano 13 maggio. L’alcool nazionale 
nella scorsa : settimana si mantenne più soste- 
nuto che nella settimana preceden'e, ed i prezzi 
delle diverse qualità, tanto estere che nazionali, 


sono i: seguenti, senza impegno per pronti con- ! 


tanti al quintale, cioè: 
Spirito.triplò. di gr. 94195 senza fusto L. 121 . 12: 
3 doppio. ,,-> 88 n Gela 
Napoli gr.90 in barili fusto gr.,, 120. 
‘ grappa Francia,86,fusto gratis,, 136. 
» ‘ Vino Si 86 » . » 138. 

» Germania, 94195 » ‘» 126. 

È c» 94/95 in 1{2 fusto gr.,, 128. 
Acquav.digrappa 1.a qual. senza fusto ,, 65. 


(av) 


” 
» 


, » A » » . 
Wermbuth di Torino I.a qual. fustogr.,, 80, 
so no Za. Gs » n 7. — 


Baehi, Le notizie che si hanno sull’ anda- 
mento dei bachi sono finora, in generale, di- 
scretamente buone, tanto nella nostra che nelle 
altre provincie. In generale. dice un corrispon- 
parlando della nosira provincia, 
i bachi passata la prima dormita, procedono 
regolarmente, e ciò trattandosi di cartoni origi- 
narii; poco ‘bene le razze gialle fino dai pri- 
mordi, e lamenti sulle riproduzioni, di cui ne 
abbiamo della 2.a età, con manifesta inegua- 
glianza d'aspetto, cioè corti e grossi. Si fa 
grande sciupio di foglia, perchè prodotta da 
stentata vegetazione. 

Una corrispondenda da Cervignano all’Isonzo 
dice che auche da quelle parti l'andamento dei 
bachi è finora soddisfacente, e se vi sono dei 
timori per l'avvenire c'è anche la speranza che 
questi timori abbiano a dileguarsi. 

Da una lettera di un nostro corrispondente 
togliamo questo periodo: 3 

Sono lieto di riferirvi che i cartoni della So- 
cietà Bacologica Torinese rappresentata in Udine 
dal signor Carlo Plazzogna promettono. anche 


. quest'anno di riuscire beuissimo. Lo schindi- 


mento si è effettuato in modo appieno soddi» 
sfacente; e i bacolini, presso di versi alle 
vatori, superata la prima muta, procedono 
di bene in meglio. Se ad onta dell avversa 
stagione questi bachi presentano finora un così 
bell'aspetto, è fondatamente a sperarsi che le 
speranze degli allevatori, saranno coronati da 
un lieto esito e da un abbondante raccolto. 


_ n 
Rrezzi correnti delle granalie 
praticati in questa piazza nel mercato del 15 maggio. 
Frumento 1ettolitro) it. L. 27.50aL. —— 

Granoturco 

Segala 

Lupini 
Spelta 

Aliglio 

Avena 
Saraceno 

vejuoli | ipigiani 
Fagiuoli È di pianura 
Orzo pilato 

» pilare 
Mistura 
Le 

’orgorosso 
Castagne 
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Notizie di Borsa. 
PARIGI 14 maggio 


Rend. frane. 3 0/0 67.70: Obblio ferr. rom. 213,— 

wo» 102.77] Azioni tabnechi” ni 
Rendita Italiana 63.75) Landra vista 25.14 12 
Ferr. lom. ven, 145.—] Cambio Italia 2 
Obblig. ferr. VE. 208 Gons. Ingl. 93 1516 
Fervovio Romane _ 


80.—-] Egiziano » 
BERLING 14 maggio ” 


Austriuche 348.50) Azioni 210. 

Lombarde M19.—; Rendita ital. 63 Î 
LONDRA 14 maggio Il ì 

Cons.Inglese 9315116 a ——j Cons Spagn. 1038a —— 


e Ital  63HRa--| 4» ro 83ZBa- | 





| 








VENEZIA. 15.ifaggio 
La Kondits, cogl'intererei' de BD genmaio da -72.10 
72.20 è per consegna fine corp, —,=< 1 
Da 20 fravichi d'oro LIL 22,66 
Por fine corrente "734 nio Dr 
‘Fiorini austr, d'urgento so Pip, 2A ( 
“ Pinennole ‘austriache o Reliloy 210 2 

i Efpetti pubblici cà indusiviali, 





i, 22.06 


Rendi 509 god. 1 gonn, 1877 dale 7345 a 1 72.65 
cu. 5010 408 1 ligtio IBTT "n 901 "n 90.10 


Rend. 501) god. 1 Itiglio 

: Valute, 
Pezzi da 20 franchi 

Bancanote austriache A) 

Sconto Venezia e pinzze d'Italia, 

Della Banca Nazionile ,, 5 

w Banca Veneta di depositi e conti corr. 7 = 


daL. 22.65aL. 2267 









» Banca di Credito‘Vencto — 18 
TRIESTE 15 maggio ATE 
Zecchini imperiali fior. 6.09 
Da 20 franchi " 
Sovrane inglosi i ” 


Lire turche mi 
- Talieri imderiali di Maria T. + 
Argento per 100 pezzi da £ 1 ,, 
idem. da lf4 di £ » 


ì VIES 











Metalliche 5 per cento fior. | 58.05 

Prestito nazionale n. 684 
detto in oro ” 70.25 
detto» del 1860 + |-106,75 


Azoni della Banca nazionale , |770,— 


. dette St, di Cia.f. 160 v.a. ,, {13150 
Londra per 10 lire stert. » |'120.20 

|, Argento .0» | 113.35 
Da 20 franchi : n. 10,35 
Zecchini » [6.19 — 
100 marche imperiali ” 63.50 A 


Osscivazioni métedeologiche. * 
_ Stazione: di Udine — R. Istituto Tecnico: * 


15 maggio [red unt. ore 3 p..|-ore9 p. 











| Barometro ridotto a 0° 


alto metri 116.01 sul 

livello del marè m. m. 
Umidità relativa . . , 
Stato del Cielo . . 
Acqua cadente, « er Ca e 80.5 
ranto { direzione 551 LÌ 
Vento (velocità chil Fr SD 18 
Termometro centigrado | -16.8 19.4 
(massima 214 
Temperatura (minima 121. i 
Temperatura minima all'aperto 9.9 


748.1 
4 
misto 


7470 | ARI 
60 si 


coperto..| coperto 
. 47 





calma 


00 
142 






Orario della Strada Ferrata 

Arrivi Partenze 

da Trieste | da Venezia || pe» Venezia |. per Trieste 
ore 1,19 ant. |10.20ant, .[{1.5l'ant. 5.00 ant. 
è 2.45 pom. ||6.03 ,» 3.10 pon 
822 ,, dîr.{047 ,, dir. (844, dir 

2.24 ant, - ||3.35 pom. .j2.53 ant; — 
da Résiutta - ore 9.05 ant: {Per Resiutia » ore 7.20 ant. 
» 2.24 pom. » 3.20 pom. 
» 8.15 pom. | 16-10 pom. 


P. VALUSSI, proprietario e Dîrettore “responsal les 





» 921, 


n 947, 

















Società anonima 

per lo spurgo doi pozzieneri în Udine 
I signori azionisti sono convocati in generale 
adunanza pel giorno di domenica 27 mese corr, 


alle ore 10 aut. in una sala nel locale S. Do-*" 


menico per trattare e deliberare sugli ‘oggetti 
segnenti: 4° 
1. Approvazione del Conto consuntivo ;' 
2. Approvazione del Bilancio preventivo; 
3. Nomina di tre Consiglieri. 
IL Consiglio d'amministrazione 


DA F F ITARE zano casa per abi- 


tazione civile e ad uso commercio. , . 











219.50, 21075 





NA dal 14 al 15’ miaggio 















fuori porta Graza! | 





Per taltalive rivolgersi în Via Aquileja. 


al N. 20. 


Î 


è 






I Fratelli Ba 
__ DI COLLODI 
(PROVINCIA DI LUCCA) 

tengono.in Udine Via del Giglio N. 3. , 


Deposito di Carta e Cartoni di paglia, 
nonchè Olio d'Oliva di LUCCA, a 


modici prezzi. _ 
La Ditta : 


ROMANO E DE ALTI 


TIENE DEPOSITO 






iocchi È 





ZOLFO DI ROMAGNA E SIA © 


doppiamente raffinato. 
ad uso solforazione delle viti, magazzino foaori 
Porta Venezia. . si 


AVVISO vendibili Torehi da Vino, 


Trebbiatriei, Buratti, Trineiapaglia, 
Trinciarapi e Sgranatoi-ultimo sistema a 
Prezzi ridotti..-* ca n 











‘FRATELLI DORTA Via Aquileia 9,‘ 


Raccomandiamo ai 
KUMYS in quaria pagina 


di Monte Promina 
{Vedi avviso in 4* Pagina) 





presso i sottoscritti trovansi ’ 


nostri lettori l'avviso. 0". 
Sedi ie 


SOCIETÀ CARBONIFERA AUSTRO-ITALIANA DE 


























Farmacia della Legazione Britannica - 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE ANVIBILIOSE R PURGATIVE DIA, COOPRR 
© . RIMEDÎO RINOMATO PER LI, MALATTIE: BILIOSE 


mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attaccla 
i di indigestione, pel mal di testa e vertigini. ‘ 


| 


+ Queste pillole. sonò composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- | 
mano' d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- { 


biamento di dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili ‘nei ; 
loro effetti. i i 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dallà suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 


compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla Farmacia | 


reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato +— In UDINE alle Farmacie 
*COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: in Gemona da LUIGI 
BILLIANI Farm., e daì principali farmacisti nelle primarie città d' I- 


talia. 
(VIA CORTELAZIS N. 1 - 


VENDITA AD USO STRALCIO 


libri in sorte, vecchie e nuove edizioni, 











stampe : religiose, profane ed oleografie, 


musica in esteso assortimento di varie 
‘ edizioni con ribassi diversi anche oltre 
il 75 per cento. n . 


FABBRICA D'OROLOGI DA TORRE 
.. DI FRANCESCO CESCHIUTTI 


IN UDINE 








a ss 


Assume la costruzione di qualsiasi orologio per torri, castelli, palazzi, 
ece.; e con quadranti trasparenti, secondo gli ultimi sistemi i più per- 
fezionati e premiati all’Esposizioné Mondiale di Vienna, ove per diversi 
mesi ebbe l'opportunità di esaminarli e studiarli, . : 

- Avendo ‘un laboratorio fornito delle macchine necessarie per facili 
‘tare la costruzione. degli orologi, ed in pari tempo eseguirli con tutta 
precisione, sì trova, perciò in grado di somministrarli a prezzi* talmente 
€. ridotti da non temere la concorrenza d’alcuno. 

Glì ofologi si garantiscono tanto per là precisione ‘dell'andamento, 
. come per la loro durata impiegando metalli di buona qualità. 

‘I prezzì variano da L. 300 a 1300 e abbisognando maggiori 
| schiarimenti si spedisce il prezzo corrente gratis. 


Sî pregano isignori consumatori di DINAMITE distare în guardia contro 
le CONTRAFFAZIONI di questa ‘materia esplosiva venendo introdotte in com- 
mereio altre sostanze col nome di Simamilte. Sono appunto queste sostanze 
che possono cagionare infortunii, purtala ; 

La: sola fabbrica autorizzata a confezionare la Dinamite Nobel în 
Italia é quella della Società Anonima -Haliana in Avigliana presso 
Torino, che è rappresentata dall'AGENTE GENERA LEsig.cav, C. ROBAUDI 
in -Toritò, via S. Lazzaro N. 14. . : REL 

‘’Per maggiormente evitare le falsificazioni la carta che avvolge ogni car- 
tuecia della fabbrica italiana di PDinamite sarà munita della firma ALFREDO 


a 








NOBEL e della marea di fabbrica. È i 
Tl medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito un ufficio di rappre- 
sentanza în Roma, via dei Prefetti 12, p. p., presso il quale ‘si ricevono com- 


missioni di dinàmite e si danno istruzioni sull’ uso di essa... 
‘ PREZZO CORRENTE DELLA DINAMITE ‘ 


presa in qualunque deposito e resa franca di porto e d'imballaggio in qual: 
‘ siasi località del Regno-ove esista Stazione di ferrovia. 
. DINAMITE N. 1... ... . . + Lo 5.90 il kilogr. 
>» >... » 3901 >» 


SOCIETÀ CARBONIFERA 
Austro-Italiana*di Monte Promina. 


SEDE IN TORINO © ; 


Coll'imminente apertura dell'esercizio della Ferrovia che pone Ja miniera 
di Monte Promira in comunicazione col porto di Sebenico, l’Aruministrazione 
sarà în grado di assumere importanti e regolari forniture del suo Carbune 
fossile a prezzi vantaggiosi di confronto ai carboni esteri. - 
Ecco intato i prezzi stabiliti:franco a bordò a Sebenico; 

«Carbone crivellato - it. L. 16 per tonn. 1000 Chilog: “ER 
Carbonella (granitella) ,, 18°, , . 
Carbone ‘in povere |, È RR Lana 

L'Amminfstrazione s'incarica anche del trasporto. ai vari 
porti dell'Adriatico, du î & 
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UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Dowptti.e Soci, 



















GIORNALE DI UDINE } È 








IONI A PAGAMENTO i 


COLLA LIQUIDA 


DI è 








PRESSO ANGETO PISCMIUTA 
Cartolaio in Pordenone 
trovansi vondibili 


I GIUDIZI! SULLO. STATO. MENTALE 


(E°LA GIURIA SUPPLETORIA 










































EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i velri, BI 
i marmi, il legno. il cartone, la carta, il sughero. Ì I 


Nozioni di frenniria forense per i I : - i 
Essa è indispensabile negli Uffici, nello Amministrazioni e néllè famiglie. È 


giurati, i magistrati ed i legali, esposte 


dal dott. Zerdinando Fransolini, Fiacon piccolo colla bianca L, — 505 
Prezzo L. 2. » » scura » 50 
Inoltre tiene in vendita: » grande bianca ! > 80 
La Gente per bene L.2— » piccolo bianca carrè con capsula ‘> —85 
Luciani Giuseppe e S. Stefino , L-— »  mezzano » o * » 1—. È. 
» grande >» ».’ » 125, 


La Murmora, I Secreti di Stato , }1. n 
. I Pennelli per usarla a cent. 10 l'uno. di 


Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. 








Grande Assortimento 
LL DIES 
MACCHINE DA CUCIRE 
d'ogni sistema da L. 8% in poi - 
trovasi al Deposito di F. DORMISCH 
vicino al Caffè Meneghetto. 





" Antica fonte minerale ferruginosa 
: NEL TRENTINO ch 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di'un’ef- È 
ficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cuî è fornita 
ciò che non possono vantare.altre, e specialmente Recoaro, che contiene il gesso 
L'acqua.-di l’ejo ricca come è dei carbonati ‘di ferro e soda edi gaz ‘carbo È 
‘| nico eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita Mi 
al gusto ed .inalterabile, ‘ i 1 ii . PR 

La cura: prolungata d'acque di Pejo è rimedio sovrano 
per le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emo- 
roidali, uterina è della vescica. : 

“Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farma- ' 
gisti d'ogni città. ° ‘ n, 

Avvertogza. In alcune farmacie si tenta vendere Pejo un'acqua contrase. 
segnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste); Per:non restare ingannati è 
esigere la capsila inverniciata in giallo con impressovi Antica Fonts di 
Pejo=Borghetti, come il fimbro qui contro. a RE 





UN LEAMBO DI CIELO-. 
: 5 ROMANZO i * 
© di 
“MEDORO SAVINI. ©. 
Vendibile-presso l'ufficio del Gion: 
nale: di Udine ‘al prezzo. ridotto di 
liré 250, (1 ni 
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HEIL'ERANK'LER KUMYS NOMADEN VOLKER 


Coniio la tist polmonare, le tubercolosi, 1 eatarri, Je :bronchitidi, ece. ©. ‘. 










Dovendo io la conser-] ©. Averido consumato] IlvostroEstàattoKu-|,' Speditemicnînpiacen-|. Il vostro estratto dopo 
vazione della mia salu-|venti ‘flaconi del vostro|mys ha fatto molto bene|tementa dodici bottiglie;[il consumo: delle prime 
te a il ricupero del mio|Estratto e sentendo perjalla mia moglie la di cuifqualora mi procurassero/sei bottiglie fu di tale 
vigora all’eccellente vo-[conseguenza un granisalute"è molto miglio-|un solliero al pari dellelecceliente effitacia, cho 
stro Kumys, essendo|miglioramento alla mia|rata. Dopo l’uso di sole/quattro uitimamenteri-|non saprei come riagra- 
prima di farne uso stato/salute vi pregherei dijtre bottiglie le è tornato|cevute non vi sarà pennajziarvi. Mi fa.duopo'pre- 
privo di appettito, vi u-|farmi la spedizione dilun sonno /ranguillo elda poter descrivere l'ef-Igarvi nell'interesse del- 
Discono quì un’altra pic- |altrettuote bottigliette.|ristorante. L' appelilo]fetto di questa prodi-il'umanità sofferente di 


cola commissione(seguel © - E, HirLie |nonlemanca più. Spedi- giosa bibita. Aapplicarvi a tutta possa 
l'ordine). Osservate he- re temi‘quindi (s-gue l'or- I. F.Wenpsonun |P renderlo conosciuto 
ne, che io da 10 aoni in Berlin. dinazione), SONE ant in tutte le' sfere della 
qua soff:0 il mal di sto-! ‘W. DIESBACH £ Fabbricante. società. v 
maco mentre il’ vostro iti È 

estratto Komys mi ha . Proprietario d'unal sd Lowinsky 
fatto sentire l'immedia-| ‘ tipografia. Vienna. 


toebenefico dilui effetto: 
Stuttgard. Franz RoHR: 


Vi'interesso di farmi avere 
il più presto possibile N. 36 
flaconi del vostro Estratto 
Kumys, siccome scorgiamo 
un considerevole migliora») 
mento nella salute della no- 
stra figlia nel breve tempo 
di nove giorni, e desideriamo 
continuare Ja cura con que- 
sto rimedio. La debolezza ve: 
rificatasi giornalmente nelle 
ore serali è del tutto cessata 
e l’ammalata ha di molto 
migliorata la sua cera. . 


Jos, ErsenKoLB ! 


Siccome il vostro Estratto[| Provo un vero bisogno di esprimervi i miei ringra- 
pregievolissimo dopo il con-|ziamenti, perchè gli effetti della cura del vostro prepaî 
sumo di tra porzioni si veri- [rato mi sorprendono in un modo assolutamente favore 
ficò efficace e salubre vi pre-| vole. — Rapporto alla malattia tutto in me si è cangiato 
gherei della spedizione di... | essenzialmente. Il sonno è divenuto tanquillo — prima 
(segue la commissione. non dormiva che sole due ore senza potermi addormentare 
. Berlin. KATHARINA STUDE | il'resto della notte, mentre ora non mi risveglio, neppure 

È una volta durante l’intera notte. — L’affanno nel re- 
spiro ed il brontolio nel petto hanno diminuito e quasi 
direi (volesse Iddio che non cambiasse) che sono del tutto 
cessati. — Lo spurgo del cattarro non è più tanto fre- . 
quente, sono scomparsi i sudori notturni — non sento 
più i passaggeri dolori dello stomaco — in una parola 
tutto si è cangiato. — Vi impartisco altra commissione 
(segue) dicendomi con vivi riograzigmenti e distinta 


Dopo aver bevuto 4 botti- 
| glie del vostro famoso Kumys 
sono in grado di comunicarvi 
che la tosse si è alquanto 
calmata, il respiro ha luogo 
senza affanno e come mi ven- 
ne da voi osservato, ho ora- 
mai maggiors disposizione al | stima devoto vostro 
«onno, sce. H. MiLLER. Breslau, 


+ ' Il relativo Opuscolo con istruzioni si spedisce gratis e franco di porto. 
1l prezzo per bottiglia è d: L. 250 — Per l'acquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro 
" vaglia postale od assegno di L, 10,60 compreso l'imballaggio, rivolgersi all’ 
: È ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG ' , 
- p ‘© Miano, Corso Venezia, N. 64 . 
Deposito generale per l'Italia presso A. MANZONI e C., Via Sala, N, 10- Si vende tanto all'ingrosso che al dettaglio 
Deposito in Udine presso la farmacia al REDENTORE Piazza Vittorio, Emanuele, - 
N.B. Noi ci dichiariamo; pronti ‘di ‘assistere gli ammalati colie nostre speciali informazioni e dopo aver‘avato il loro* 
rapporto relativamente al procedimento della malatiia è l'effetto della cura. 
Nell'interesse del Pubblico siamo pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte conosciute: 
SPESSA PE IO ZI EIA GAZZA | 


Maestro Saperiore. A. Tanti. * 








